
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

RE G I O N E  S I C I L I AN A  
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL' ENERGIA 

 

IL D IR IGENTE DEL SERVIZ IO  
 

D.R.S.  N._________ 
Finanziamento a favore del Comune di Ragusa per i lavori di “Riqualificazione dei centri  
luminosi negli impianti di pubblica illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)” - CUP F24E16001530002 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana e le relative norme di attuazione; 
VISTA  la L.R. 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il D.P.R. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il T.U. delle leggi sull’ordinamento del Governo 

e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 
VISTA  la L.R. 17 marzo 2000, n. 8 ed in particolare l’art. 36, comma 1 lett. b) e ss.mm.ii.; 
VISTA  la L.R. 3 luglio 2000, n. 14 ed in particolare l’art. 8, comma 1; 
VISTO  il D.A. n. 91 del 30 ottobre 2003, con il quale è stato approvato il disciplinare tipo dei permessi 

di prospezione, di ricerca, di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi ai sensi dell’art. 8 
della L.R. 3 luglio 2000, n. 14; 

VISTO  il D.A. n. 88 del 20 ottobre 2004, che ha modificato il D.A. n.91 del 30 ottobre 2003; 
VISTO in particolare l’art. 9 del disciplinare tipo, in virtù del quale i titolari di concessione di 

coltivazione di idrocarburi sono obbligati a versare un contributo per la realizzazione di 
progetti di sviluppo ambientale, individuati dall’Assessore Regionale dell’Industria, con 
riguardo alle esigenze del territorio oggetto della concessione; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003 n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e in particolare l’articolo 11 (Codice unico di progetto investimenti pubblici) 
che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in corso 
di attuazione alla data del 1 gennaio 2003, sia dotato di un “Codice unico di progetto” che le 
competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatari richiedono in via telematica secondo la 
procedura definita dal CIPE; 

VISTA  la L.R. n. 19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 
Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTO il D.P.R.S. n. 6 del 18/01/2013 Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. 19/2008; 
VISTO  l’art.5 comma 2 della legge regionale 5 dicembre 2016, n.24; 
VISTO l’art. 3 della legge n. 136 del 13/08/2010 - Tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli appalti 

ed ai finanziamenti pubblici; 
VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
VISTO il D.D. n. 2788 del 20/12/2012 del Ragioniere Generale del Dipartimento Bilancio e Tesoro di 

variazione dell’intestazione del capitolo 652402 “Contributi per la realizzazione di 

investimenti per progetti di carattere infrastrutturale e ambientale previsti dall’art. 8 della 

L.R. 03.07.2000 n. 14”; 
VISTO l’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 – Misure urgenti per l’agenda digitale e la trasparenza 

nella pubblica amministrazione e l’art. 1 comma 16, lettera c) della legge 6 Novembre 2012, n. 
190 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione; 
VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

amministratore
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delle pubbliche amministrazioni” (titolo così sostituito dall’art. 1, comma 1, d.lgs. n. 97 del 
2016); 

VISTO il D.P.R.S. 14 giugno 2016, n. 12 che approva il Regolamento di attuazione del Titolo II della 
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 
9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 "Disposizioni programmatiche e correttive per 
l’anno 2021- Legge di stabilità regionale; 

VISTA la Legge regionale n. 10 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione della Regione siciliana per 
il triennio 2021-2023; 

VISTA la Deliberazione n. 567 del 03/12/2020 della Giunta Regionale con la quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia dell’Assessorato 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità all’Ing. Antonio Martini; 

VISTO D.P.Reg. n. 6279 del 21/12/2020 con il quale il Presidente della Regione ha conferito 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia dell’Assessorato 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità all’ing. Antonio Martini; 

VISTO  il D.D.G n. 1 del 8 gennaio 2020 con il quale è conferito l’incarico di responsabile del Servizio 
4 “Gestione Finanziamenti Comunitari, Nazionali e Regionali” del Dipartimento regionale 
dell’Energia    all’Arch. Rosaria Calagna; 

VISTA  la nota prot. n. 16023 del 13.05.2021 e nota prot. n. 16037 del 13.05.2021,con la quali si 
dispone l’assegnazione del carico di lavoro relativo ai finanziamenti regionali derivanti 
dall’applicazione dell’art. 8 della L.R. 14/2000 e dell’art. 9 del Disciplinare Tipo, in atto gestiti 
dal Servizio 8 al Servizio 4;  

VISTO  il D.D.G n.1189 del 20.09.2021,con il quale il Dirigente Generale delega il responsabile del 
Servizio 4 Arch. Rosaria Calagna, alla gestione del capitolo di spesa della Rubrica 3 del 
Dipartimento Regionale Dell’Energia 652402, nonché l’autorizza ad adottore i relativi 
provvedimenti di competenza con l’imputazione degli stessi ai pertinenti capitoli; 

VISTA la richiesta di finanziamento prot. n. 65491 del 14/06/2016, assunta al prot. n. 46021 del 
10/12/2018, con la quale il comune di Ragusa ha chiesto il finanziamento, ai sensi dell’art. 8 
della l.r. 3 luglio 2000 n. 14 del progetto esecutivo “Riqualificazione dei centri luminosi negli 

impianti di pubblica illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)”; 
VISTA la delibera n. 136 del 04/04/2019 ed i relativi allegati con la quale la Giunta Regionale ha 

approvato la copertura finanziaria necessaria per il progetto riguardante la “Riqualificazione 

dei centri luminosi negli impianti di pubblica illuminazione del Comune di Ragusa (3° 

stralcio)” nel comune di Ragusa (RG) per un importo totale del progetto e relativo 
finanziamento regionale di euro 1.785.000,00; 

VISTA la determinazione dirigenziale n.1933 del 14 agosto 2009, con la quale è stato nominato l’Ing. 
Carmelo Licitra, R.U.P. dell’intervento di che trattasi, dipendente del comune; 

VISTA la nota n. 139782 del 07/12/2018 con la quale il Comune di Ragusa ha trasmesso il progetto 
esecutivo dei lavori di “Riqualificazione dei centri luminosi negli impianti di pubblica 
illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)” – CUP F24E16001530002, dell’importo 
complessivo € 1.785.000,00, redatto dal Geom. Marcello Licitra e dal Geom. Vincenzo 
Baglieri dipendenti dello stesso Comune, munito del visto di conformità al progetto approvato 
in linea tecnica ed amministrativa, corredato della documentazione di rito; 

VISTA la nota n. 94613/2019 del 07/08/2019, assunta al prot. n. 33757 del 08/08/2019, con la quale il 
comune di Ragusa ha trasmesso la documentazione, per la definizione dell’istruttoria del 
finanziamento, sotto elencata: 
1. Dichiarazione che il progetto non è soggetto a nessuna autorizzazione di altri Enti né a 

valutazione di impatto ambientale; 

2. Codice Unico del Progetto; 
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3. Quadro economico del progetto; 

4. Determinazione Dirigenziale di affidamenti incarichi; 

5. La validazione del progetto ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e parere tecnico di approvazione 

del progetto da parte del RUP; 

6. Determinazione Dirigenziale approvazione progetto; 

7. Dichiarazione a firma del Sindaco nella quale si afferma che il Comune non ha beneficiato 

di altri aiuti e/o finanziamenti pubblici per il progetto in questione; 

8. Relazione previsione incarico di Coordinatore della Sicurezza; 

9. Relazione sulla quantificazione oneri di sicurezza; 

10. Sistema di verifica dei progetti di OO.PP. ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016. 

VISTA la dichiarazione datata 02/08/2019, a firma del RUP e dei Progettisti, allegata alla nota 
n.94613/2019 del 07/08/2019, di esclusione del progetto in parola dalla Valutazione di Impatto 
Ambientale di cui al D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTA la copia dell’assegnazione del “Codice unico di progetto” CUP F24E16001530002, allegata 
alla nota n.94613/2019 del 07/08/2019; 

VISTA determinazione dirigenziale n. 45 del 20/02/2018 (Determinazione. Registro Generale n. 346 
del 01/03/2018), allegata alla nota n. 94613/2019 del 07/08/2019, con la quale sono stati 
nominati progettisti dell’intervento di che trattasi i Geom. Vincenzo Baglieri e Marcello 
Licitra, collaboratore del R.U.P. il Sig. Paolo Licitra, collaboratore per la progettazione il Sig. 
Salvatore Lauria e verificatore l’Ing. Michele Scarpulla, tutti dipendenti del comune; 

VISTO il parere tecnico favorevole e la validazione del progetto esecutivo, allegato alla nota n. 
94613/2019 del 07/08/2019, rilasciato in data 25/10/2018, ai sensi dell’ art. 26 del D. Lgs. 
50/2016, dal RUP Ing. Carmelo Licitra, sulla scorta del rapporto finale positivo di verifica; 

VISTA determinazione dirigenziale n. 278 del 26/10/2018 (Determinazione. Registro Generale n. 
1949 del 26/10/2018), allegata alla nota n. 94613/2019 del 07/08/2019, con la quale è stato 
approvato in linea tecnica il progetto esecutivo relativo ai “Lavori di riqualificazione 
energetica dei centri luminosi negli impianti di pubblica illuminazione comunali – 3° Stralcio 
funzionale”, redatto ai sensi del D.Lgs n. 50/2016, con una spesa complessiva prevista di € 
1.787.386,04 così distinte: 

A1 - Importo a base d'asta   € 1.389.518,77   
A2 - Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 14.035,54   
A - Importo dei lavori   € 1.403.554,31 € 1.403.554,31 

        
B - Somme a disposizione dell'Amministrazione     
B1 - IVA sui lavori 22% € 308.781,95 

 
B2 - Incentivo ex art.18 legge 109/94 2,00% € 28.071,09 
B3 – Compenso Commissione per aggiudicazione gara € 12.000,00   
B4 – Assicurazione tecnici progettisti e verificatore € 3.000,00   
B5 – Coordinatore della Sicurezza € 20.000,00   
B6 – Spese pubblicità € 2.000,00   
B7 – Contributo ANAC € 600,00   
B8 – Conferimento discarica € 1.000,00   
B9 –Imprevisti e arrotondamenti € 5.992,65   
B – Totale Somme a disposizione € 381.445,69 € 381.445,69 

IMPORTO FINANZIAMENTO   € 1.785.000,00 

RAP 8,50% sul Fondo per la progettazione e l’innovazione a carico 
del Comune di Ragusa 

  
€ 2.386,04 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO   € 1.787.386,04 
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VISTA la dichiarazione del Sindaco, allegata alla nota n. 94613/2019 del 07/08/2019, nella quale si 
dichiara che il Comune, per i lavori di “Riqualificazione dei centri luminosi negli impianti di 
pubblica illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)” – CUP F24E16001530002 di 
importo complessivo € 1.785.000,00, non ha beneficiato di altri aiuti e/o finanziamenti 
pubblici; 

VISTA la nota n. 22505 del 21/02/2020, assunta al prot. n. 8953 del 25/02/2020, con la quale il 
Comune di Ragusa ha trasmesso il nuovo progetto esecutivo, resosi necessario per stralciare 
alcune strade soggette a vincolo da parte della Soprintentenza ai Beni Culturali e Ambientali e 
sostituirle con delle altre, dei lavori di “Riqualificazione dei centri luminosi negli impianti di 
pubblica illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)” – CUP F24E16001530002, 
dell’importo complessivo € 1.785.000,00, redatto dal Geom. Marcello Licitra e dal Geom. 
Vincenzo Baglieri dipendenti dello stesso Comune, munito del visto di conformità al progetto 
approvato in linea tecnica ed amministrativa, corredato della documentazione di rito;  

VISTO il parere tecnico favorevole e la validazione del progetto esecutivo, allegata alla nota n. 22505 
del 21/02/2020, rilasciato in data 07 febbraio 2020, ai sensi dell’ art. 26 del D. Lgs. 50/2016, 
dal RUP Ing. Carmelo Licitra, sulla scorta del rapporto finale positivo di verifica; 

VISTA la certificazione di destinazione urbanistica in data 31/01/2020, allegata alla nota n. 22505 del 
21/02/2020, con la quale il Dirigente del Settore III Governo del territorio – Centro storico – 
Urbanistica ed edilizia privata attesta che le vie urbane interessate dal progetto in argomento 
ricadono in area destinata a viabilità; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n° 81 del 06/02/2020 ( Determinazione registro generale n. 697 
del 06/02/2020) con la quale il geom. Franco Civello è stato nominato verificatore del progetto 
al posto dell'ing. Michele Scarpulla, posto in quiescenza; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n° 188 del 18/02/2020 (Determinazione registro generale n. 916 
del 19/02/2020) , allegata alla nota n. 22505 del 21/02/2020, con la quale il Dirigente del 
Settore IV del Comune di Ragusa ha approvato in linea tecnica il progetto esecutivo dei lavori 
di “Riqualificazione dei centri luminosi negli impianti di pubblica illuminazione del 

Comune di Ragusa (3° stralcio)” – CUP F24E16001530002- nel Comune di Ragusa, di 
importo complessivo € 1.785.000,00, ripartito secondo il quadro economico nella stessa 
indicato; 

A) Importo dei Lavori    
A1) Lavori soggetti a ribasso d’asta € 1.389.518,77  

A2) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 14.035,54  
Totale Lavori € 1.403.554,31 

   
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione   

B1) I.V.A. sui lavori al 22%  € 308.781,95  
B2) Fondo per la progettazione e l’innovazione 2%   € 28.071,09  
B3) Commissione di gara € 12.000,00  
B4) Assicurazione tecnici progettisti e verificatore € 3.000,00  
B5) Coordinatore della sicurezza € 20.000,00  
B6) Spese di pubblicità  € 2.000,00  
B7) Contributo ANAC  € 600,00  
B8) Conferimento discarica  € 1.000,00  
B9) Imprevisti e arrotondamento  € 5.992,65  

Somme a disposizione dell’Amministrazione € 381.445,69 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO € 1.785.000,00 

 
VISTA la dichiarazione su Criteri Ambientali Minimi (CAM) resa dal RUP con nota n. 33130/2020 

del 24/03/2020, assunta al prot. n. 12739 del 24/03/2020; 
RITENUTO di considerare solo a titolo presuntivo le somme a disposizione dell’Amministrazione 
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previste nel quadro economico dell’intervento; 
VISTO che a seguito di richiesta formulata dal Dirigente Generale del Dipartimento dell’Energia con 

nota n. 39948 del 30/11/2020, il Ragioniere Generale della Regione ha disposto, con D.D.G. n. 
2049 del 16/12/2020, sul capitolo 652402: “Contributi per la realizzazione di investimenti per 

progetti di carattere infrastrutturale e Ambientale previsti dall’art.8 della Legge regionale 

03/07/2000, n.14" l’iscrizione per l’esercizio finanziario 2021 di € 3.546.763,86 e per 
l’esercizio finanziario 2022 di € 2.653.992,00, vista, fra le altre, la nota prot. 105422 del 
03/12/2020 della competente Ragioneria Centrale che rende parere favorevole, in deroga alla 
circolare n. 15/2020, limitatamente alla somma di euro 1.496.250,00 per l’esercizio finanziario 
2021 ed euro 288.750,00 per l’esercizio finanziario 2022 considerato che per taluni interventi 
descritti nella nota prot. 39948/2020 il Dipartimento ha già provveduto ad assumere gli 
impegni nell'esercizio 2019; 

CONSIDERATO che la Ragioneria Centrale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha più volte 
osservato che ai sensi dell’art. 113, comma 4, del D.lgs. 50/2016 non può essere liquidato il 
restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2, trattandosi di risorse 
derivanti da finanziamenti a destinazione vincolata; 

CONSIDERATO che della somma di € 28.071,09 Fondo per la progettazione e l’innovazione 2%  (ex 

art, 113 D. Lgs. 50/2016)) riportata nel Q.E può essere ammessa a finanziamento solo la quota 
per le funzioni tecniche previsti dall’art. 113, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, nella misura del 
80 per cento per un importo totale di € 22.456,87 escludendo la somma di €  € 5.614,22 
considerato che ai sensi dell’art. 113, comma 4, del D.lgs. 50/2016 non può essere liquidato il 
restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2, trattandosi di risorse 
derivanti da finanziamenti a destinazione vincolata; 

VISTA  la nota prot. n. 22680 del 07/07/2021, con la quale il Dipartimento dell’Energia – Servizio 8 – 
chiede in attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n.136 del 04/04/2020, la 
varizione in bilancio per l’importo complessivo di Euro 1.785.000,00, sul capitolo 652404 di 
cui euro 1.496.250,00 per l’esercizio finanziario 2021 ed euro  2.88.750,00 per l’esercizio 
finanziario 2022,; 

VISTO  che con il D.D.G. n. 2038 del 02.12.2021, del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – 
Ragioneria Generale della Regione, il Ragioniere Generale, ha provveduto ad introdurre le 
variazioni in termini di competenza e cassa sul capitolo 652402 “Contributi per la 

realizzazione di investimenti per progetti di carattere infrastrutturale e ambientale previsti 

dall’art. 8 della L.R. 03.07.2000 n. 14”, l’importo di Euro 5.988.400,00 per l’esercizio 
finanziario 2021 ed Euro 2.651.970,00 per  l’esercizio finanziario 2022; 

RITENUTO, pertanto, di dovere procedere al finanziamento ed all’impegno di € 1.779.385,79 a favore 
del Comune di Ragusa (RG) per i lavori di “Riqualificazione dei centri luminosi negli 

impianti di pubblica illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)” – CUP 

F24E16001530002, sul capitolo di spesa della Regione Siciliana 652402 - Rubrica 3 
Dipartimento Regionale dell’Energia, “Contributi per la realizzazione di investimenti per 

progetti di carattere infrastrutturale e ambientale previsti dall’art. 8 della L.R. 03.07.2000 n. 

14”, cosi ripartita € 1.496.250,00 per l’esercizio finanziario 2021 ed euro 283.135,79 per 
l’esercizio finanziario 2022; 

TUTTO    ciò premesso, ai sensi della vigente normativa:  
 

D E C R E T A 

 

Art. 1 Per quanto espresso nelle premesse, è disposto il finanziamento a favore Comune di Ragusa 
(RG) per i lavori di “Riqualificazione dei centri luminosi negli impianti di pubblica 

illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)” – CUP F24E16001530002, dell’importo 
complessivo € 1.779.385,79, come da quadro economico sotto riportato:  
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QUADRO ECONOMICO 

A1 - Importo a base d'asta   € 1.389.518,77   

A2 - Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 14.035,54   
A - Importo dei lavori   € 1.403.554,31 € 1.403.554,31 

        
B - Somme a disposizione dell'Amministrazione     
B1 - IVA sui lavori 22% € 308.781,95   

B2 - Incentivo ex art.18 legge 109/94 2,00% € 28.071,09 

B3 – Compenso Commissione per aggiudicazione gara € 12.000,00   

B4 – Assicurazione tecnici progettisti e verificatore € 3.000,00   

B5 – Coordinatore della Sicurezza € 20.000,00   

B6 – Spese pubblicità € 2.000,00   

B7 – Contributo ANAC € 600,00   

B8 – Conferimento discarica € 1.000,00   

B9 –Imprevisti e arrotondamenti € 5.992,65   

B – Totale Somme a disposizione € 381.445,69 € 381.445,69 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO   € 1.785.000,00 

Somme a carico dell'Amministrazione Comunale    € 5.614,22  

IMPORTO FINANZIAMENTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO   € 1.779.385,79 

 
Art. 2 E’ disposto l’impegno della somma di € 1.779.385,79 sul capitolo di spesa 652402- Codice 

Siope 2.03.01.02.003 - Rubrica 3 Dipartimento Regionale dell’Energia, “Contributi per la 

realizzazione di investimenti per progetti di carattere infrastrutturale e ambientale previsti 

dall’art. 8 della L.R. 03.07.2000 n. 14” del Bilancio della Regione Siciliana cosi ripartita € 
1.496.250,00 per l’esercizio finanziario 2021 ed euro 283.135,79 per l’esercizio finanziario 
2022 a favore del Comune di Ragusa (RG) per i lavori di “Riqualificazione dei centri luminosi 

negli impianti di pubblica illuminazione del Comune di Ragusa (3° stralcio)” – CUP 

F24E16001530002. 
Art. 3 Con successivo provvedimento si provvederà a rimodulare il quadro economico decurtando 

l’importo derivante dalle economie del ribasso di gara e dell’IVA sul ribasso, a seguito della 
presa d’atto della Deliberazione del Comune con la quale vengono approvati gli atti di gara, il 
contratto di appalto e il verbale di consegna dei lavori. Le spese ammesse sono quelle 
pertinenti ed imputabili all’intervento ammesso a finanziamento, ed indicate nel quadro 
economico definitivo di spesa al netto delle economie conseguite, corrispondenti ai documenti 
attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti effettuati, legittime, ossia sostenute in conformità 
delle norme comunitarie, nazionali, regionali in materia fiscale, contabili, in materia di appalti 
pubblici ed in materia di pubblicità e trasparenza. L’intera documentazione di spesa deve 
riportare il CUP e CIG.  

Art. 4 Le somme a disposizione dell’Amministrazione inserite nel quadro economico di spesa sono 
da intendersi ammesse a finanziamento solo a titolo presuntivo.  

Art. 5 L’erogazione delle risorse finanziarie avverrà con le seguenti modalità: 
• Anticipazione del 5% dell’importo totale del quadro economico rimodulato post gara 

contestualmente all’emissione del decreto di rideterminazione del finanziamento in esito 
all’individuazione del contraente; 

• Erogazione degli importi relativi agli stati di avanzamento lavori (SAL) come risultanti 
dalla documentazione amministrativa e contabile trasmessa al Servizio 4 del Dipartimento 
regionale dell’energia, fino alla concorrenza del 90% dell’importo totale del quadro 
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economico rimodulato post gara e con recupero progressivo dell’anticipazione; 
• Erogazione della rata di saldo pari al restante 10% come risultante dalla documentazione 

amministrativa e contabile trasmessa dal beneficiario al Servizio 4 del Dipartimento 
Regionale dell’Energia dopo l’emissione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione nel caso di lavori o di certificato di verifica conformità nel caso di servizi e 
forniture, entro i termini previsti dalla normativa vigente in materia.  

Art. 6 Il Comune di Ragusa (RG), nella qualità di soggetto attuatore dell’intervento, dovrà garantire 
la completa esecuzione dell’intervento oggetto del presente provvedimento. 

Art. 7 Eventuali maggiori oneri rispetto all’importo del progetto ammesso a finanziamento, sia per 
lavori che per altri titoli, ivi comprese le maggiori spese derivanti da perizie di variante e 
suppletive non preventivamente autorizzate, saranno posti a carico del Comune di Ragusa 
(RG). 

Art. 8 Eventuali oneri ed interessi derivanti dal ritardato pagamento di certificati relativi 
all’avanzamento di lavori o di prestazioni previste tra le somme a disposizione 
dell’Amministrazione non potranno essere posti a carico delle somme stanziate con il presente 
decreto di finanziamento. 

Art. 9 E’ fatto obbligo al Comune di Ragusa (RG) di adempiere a quanto previsto dal D.M. del 
Ministero Economia e Finanze 18 Gennaio 2008, n. 40, di attuazione dell’art. 48-bis del DPR 
602/73 recante disposizioni in materia di pagamenti da parte di pubbliche amministrazioni e/o 
soggetti pubblici nonché agli obblighi di cui alla Legge 7 agosto 2012, n. 134 “Conversione in 
legge, con modificazioni, del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, recante Misure urgenti per la crescita 
del Paese” ed all’art. 1 comma 16, lettera c) della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Art. 10 È fatto obbligo al Comune di Ragusa (RG) di adempiere a quanto disposto dalla normativa 
antimafia D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. e a quanto stabilito dal Protocollo di Legalità del 
23.05.2011; 

Art. 11 Agli accreditamenti delle somme occorrenti si provvederà con successivi atti amministrativi, a 
seguito di presentazione della copia del verbale di gara, copia del contratto di appalto, del 
verbale di consegna dei lavori e degli stati di avanzamento dei lavori con relativa certificazione 
di pagamento, in originale o in copia conforme, resi dal direttore dei lavori e dal RUP. 

Art. 12 Il collaudo e/o verifica di conformità dell’opera sarà effettuata secondo quanto previsto 
dall’art. 102 del D. lgs. 50/2016. 

Art. 13 Il Dipartimento Regionale Tecnico – Servizio 3 - dell’Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità eserciterà la vigilanza sulla realizzazione dell’opera di che 
trattasi.  

Art. 14 E’ fatto obbligo al Comune di Ragusa (RG) di provvedere a trasmettere tempestivamente sia al 
Dipartimento Regionale Energia, nella qualità di ente finanziatore, che al citato Dipartimento 
Regionale Tecnico, nella qualità di organo preposto alla vigilanza, tutta la documentazione 
inerente lo svolgimento dell’appalto, ed in particolare la seguente: contratto di appalto 
regolarmente registrato, stati di avanzamento dei lavori, certificati di pagamento, fatture 
quietanzate regolarmente annullate e relativi mandati di pagamento, eventuali perizie di 
variante (comunque redatte previa autorizzazione dello stesso Dipartimento Regionale 
Energia), atti aggiuntivi, verbali sospensione, ripresa, proroga tempo contrattuale, atti di 
nomina collaudatori. Il Comune di Ragusa (RG) è tenuto inoltre ad adempiere tempestivamente 
alle richieste che verranno formulate dal Dipartimento Regionale Tecnico in ordine 
all’esercizio della Vigilanza. 

Art. 15 E’ fatto obbligo al Comune di Ragusa (RG), nella qualità di beneficiario del finanziamento, di 
rendicontare con cadenza trimestrale, anche in presenza di rendiconti negativi, le somme 
erogate con i successivi decreti di pagamento, alle date del 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre 
e 31 dicembre. Ai suddetti rendiconti trimestrali andrà allegata una relazione tecnica sullo stato 
di avanzamento dei lavori. 

Art. 16 Il Comune di Ragusa (RG) è infine obbligato ad accettare i contenuti del presente decreto di 



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ENERGIA  
 

 8 

finanziamento con apposito atto deliberativo, che è propedeutico alla erogazione delle somme 
di cui al precedente articolo 3.  

Art. 17 Le inosservanze e/o irregolarità rispetto alla normativa comunitaria, nazionale e regionale ed 
alle disposizioni del presente decreto costituiscono elemento sufficiente per la revoca, anche 
parziale, del finanziamento concesso, con il conseguente obbligo di restituzione delle somme 
già erogate, restando a totale carico del medesimo beneficiario tutti gli oneri relativi 
all’intervento. 

Art. 18 Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, ai sensi  dell’art. 9 della  legge Regionale del 15 
aprile 2021 n.9 ed al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 
istituzionale ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione online che costituisce 
condizione legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni ed attribuzioni di importo 
complessivo superiore a mille euro nel corso dell’anno solare. Copia del presente decreto sarà 
altresì notificata al Dipartimento Regionale Tecnico – Servizio 3 - dell’Assessorato Regionale 
delle Infrastrutture e della Mobilità che eserciterà le funzioni di Vigilanza. 

 
 

 Palermo, lì   

 

 

 

 
 Il Dirigente del Servizio 4 

(Arch. Rosaria Calagna) 

amministratore
Font monospazio
20/12/2021
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